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 La gestione delle fattispecie rilevanti ai fini degli illeciti tributari IVA e 
soluzioni delle relative criticità: esempi 

 La riforma dei reati tributari e la responsabilità 231

 Dall’aggiornamento del Modello 231 alla gestione integrata dei rischi 
in azienda:
• Compliance Integrata (Compliance Risk Management)
• Roadmap per la gestione dei rischi fiscali fino alla Cooperative Compliance

 Gli impatti sul Modello 231:

• il framework progettuale per l’aggiornamento del Modello 231 e le 
opportunità della tecnica Tax Control Framework

• spunti operativi dalle prime esperienze sul campo

Reati tributari e Modello 231: spunti operativi per la gestione del rischio fiscale in azienda 
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Amministrazioni Finanziarie
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Spunti di riflessione
Le nuove possibilità di automazione dei controlli per le 
Amministrazioni Finanziarie
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Dichiarazioni pre compilate e 
fatturazione elettronica (E-
Invoicing)
• Dichiarazioni parzialmente pre compilate;

• Trasmissione elettronica delle dichiarazioni e dei dati 

delle fatture;

• Ovvero coinvolgimento Agenzia Entrate nel processo 

di fatturazione;

• Ampliamento della richiesta di dati in forma

elettronica (trial balance, assets etc. SAF-T)
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Le nuove possibilità di automazione dei controlli per le Amministrazioni Finanziarie (Real time tax payments, tax audit 
algorythms, SAF T - Standard audit file for Taxes – etc.)
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Real time reporting e ulteriore
digitalizzazione Amm. Fin.?
• Invio dei dati da parte del contribuente in tempo reale;

• Controlli da remoto tramite Tax analytics;

• Uso di intelligenze artificiali;

• Block chain e Internet of thing;

• Incentivi per le transazioni digitali;

• Audit c/o contribuente tramite invii di algoritmi;

• Real time tax payments;

• Sistemi amministrativi con funzionalità tax embedded;

• Estensione Utilizzo SAF-T.
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Le nuove possibilità di automazione dei controlli per le Amministrazioni Finanziarie (Real time tax payments, tax audit 
algorythms, SAF T - Standard audit file for Taxes – etc.)
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Austria
• SAF-T applicable 
• Depends on requested

information
• Upon request

Brazil
• SPED system
• Disclose full invoice details 

before obtaining valid invoice 
number

• On a regular basis

Portugal
• SAF-T applicable
• GL, supplier and customer info, 

tax table, invoices, product 
tables

• Both monthly and upon request
• B2G eInvoicing from 2019

Spain
• Spanish SII implemented in 

2017

Lithuania
• SAF-T applicable (i.SAF) for VAT invoices (issued and received), also 

additional customs information, i.e. i.VAZ for the submission of data on 
consignment and other goods documents.  On a regular basis since 1 
October 2016

Russia
• Comprehensive invoice details filed with 

VAT return

Poland
• SAF-T applicable (JPK) since 1 July 2016
• Monthly submission of VAT ledger
• Several other files upon request (bank 

statements, warehouse info, comprehensive GL 
info) to be available upon request

• Electronic Financial Statements and 
abolishment of VAT returns - 2019China

• Golden Tax system
• Disclose full invoice details before 

obtaining valid invoice number
• No SAF-T or e-audit

Singapore
• Simplified SAF-T: IRAS Audit File (IAF)
• Upon requestCzech Republic

• Comprehensive invoice 
details due with every 
tax return

• No e-audit

Norway
• SAF-T financial data currently optional. 

It will become mandatory upon request 
from January 2020

Netherlands
• SAF-T applicable (XAF)
• Financial GL data
• Optional regime

Germany
• SAF-T applicable (GoBD)
• Depending on the scope

of audit
• Upon request

Kazakhstan
• SAF-T expected in 2019
• On a voluntary basis

South Africa
• ‘IT14SD’ 

reconciliation of 
return to ledgers for 
Income Tax, VAT, 
PAYE, and Customs

UK
• ‘Making Tax Digital’ (MTD)
• Digitization of tax submissions
• VAT only from April  & Oct

2019

France
• Reduced SAF-T applicable
• Data of statutory accounting
• Upon request

Luxembourg
• SAF-T applicable
• OECD SAF-T based: GL,

invoices, payments, customers,
suppliers, tax table

• Upon request

United Arab Emirates
• Introduction of the FAF 

file expected

Italy
• VAT reporting e-submission 

for invoices received and 
issued

Malaysia
• With GST repealed GST audit file (GAF) is

no longer applicable
• With SST reinstated we expect GAF like to 

be introduced soon

Romania
• SAF-T- not applicable
• E-audit- not applicable, but, based on 

the law, it is an option further
to be implemented

• RTR- mandatory for large taxpayers, 
optional for the rest

Slovenia
• Standardized file used for

electronic tax data in general
• Used in tax audit and similar

procedures
• Upon request

Australia
• E-audit introduced recently but 

upon request
• No SAF-T

Indonesia
• E-invoice mandatory
• No SAF-T or E-audit

Hungary
• Data export function

on invoicing software since 
1 January 2016

• Online connection 
established between invoice 
invoicing software and the 
tax authorities’ system as 
of 1 July 2017

• Submission of electronic 
invoice details from 1 July 
2018

Angola
• Introduction of 

VAT with SAF-T 
from July 2019

Ireland
• Electronic submission of 

Payroll Tax Data from 2019 
at time of payment

Reati tributari e Modello 231: spunti operativi per la gestione del rischio fiscale in azienda 
Diffusione del SAF –T nel mondo
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La riforma dei reati tributari e 
la responsabilità 231
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La riforma dei reati tributari, introdotta con la L. 19 dicembre 2019, n. 157, ha puntato ad un irrigidimento complessivo di
tutto il sistema repressivo dei vari fenomeni di evasione, incidendo sensibilmente sul D.Lgs. 74/2000, modificando
sanzioni e soglie di punibilità per quasi tutte le fattispecie di reato fiscale.

La L. 157/2019 è entrata in vigore il 25 dicembre 2019 e pertanto si applica a tutte le condotte poste in essere
successivamente a questa data.

Le principali novità:

• innalzamento delle pene edittali, minime e massime, della maggior parte delle fattispecie penali tributarie;

• abbassamento delle soglie di rilevanza penale dell’imposta evasa o dell’imponibile sottratto all’imposizione, per specifici delitti
tributari;

• estensione della misura patrimoniale della confisca c.d. «allargata», prevista dall’art. 240 bis c.p., a specifiche figure di reati
tributari;

• ampliamento del catalogo dei reati presupposto della responsabilità amministrativa degli enti ex D.Lgs. 231/01.

Alla contestazione del reato tributario all’imprenditore o
all’amministratore della società, potrà affiancarsi quella
dell’illecito amministrativo a carico della società stessa, cui
potranno essere applicate, anche in via cautelare, le ingenti
sanzioni amministrative pecuniarie e interdittive previste dal
D.Lgs.231/2001.

La riforma dei reati tributari e la responsabilità 231
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La riforma dei reati tributari e la responsabilità 231
I reati di cui all’art. 25 quinquiesdecies D.Lgs. 231/2001

Art. 8 
Emissione di 
fatture o altri 

documenti 
per 

operazioni 
inesistenti

Art. 3 
Dichiarazione 
fraudolenta 

mediante altri 
artifici

Art. 2 
Dichiarazione 
fraudolenta 
mediante 
l’uso di 

fatture o altri 
documenti 

per 
operazioni 
inesistenti

Art. 11
Sottrazione 

fraudolenta al 
pagamento di 

imposte

Art. 10 
Occultamento 
e distruzione 
di documenti 

contabili

Il reato sussiste sia nell'ipotesi
di inesistenza oggettiva
dell'operazione, cioè quando
non sia stata posta mai in
essere nella realtà, sia infine
nel caso di sovrafatturazione
qualitativa, nel quale la
fattura attesti la cessione di
beni e/o servizi aventi un
prezzo maggiore di quelli
forniti. (Cass., Sez. III,
15.11.2019, n. 1998) sia in
caso di inesistenza
soggettiva, ove l'operazione
oggetto di imposizione fiscale
sia stata effettivamente
eseguita ma tra soggetti diversi
da quelli figuranti cartolarmente
come parti del rapporto (Cass.,
Sez. III, 24.1.2019, n.
16768)

Integra il reato l’utilizzo di
ogni mezzo fraudolento,
ovvero qualsiasi condotta
artificiosa attiva o
omissiva realizzata in
violazione di uno specifico
obbligo giuridico, che
determini una falsa
rappresentazione della realtà
idonea ad ostacolare
l'accertamento e ad indurre
in errore l'amministrazione
finanziaria (Cass., Sez. III,
15.7.2019, n. 42147)

Il reato è integrato anche
quando la condotta è commessa
non soltanto al fine esclusivo di
favorire l'evasione fiscale di terzi
attraverso l'utilizzo delle stesse,
ma anche per trarne un profitto
personale. In tale fattispecie, il
reato ex art. 8 si è integrato
nella gestione di una società
"cartiera" priva della struttura
necessaria per poter svolgere le
prestazioni indicate nelle fatture
(Cass., Sez. VII, 9.1.2020, n.
348)

Il reato si configura quando le
scritture contabili non
vengono custodite né presso
la sede della Società, che
risulta altresì fittizia, né
presso il commercialista, né in
un luogo diverso indicato
dall’imputato, così
evidenziando l’intenzione di
non volerle esibire ai
verificatori e di sottrarle al
loro esame attraverso il
trasferimento in un luogo
ignoto rispetto ai luoghi dove
ordinariamente devono
trovarsi (Cass., Sez. III,
12.3.2019, n.
37348/2019)

Il reato è configurabile non
solo ex ante, attraverso la
verifica dell'idoneità
dell'atto a ridurre la
garanzia patrimoniale o a
pregiudicarne l'attività
recuperatoria, ma anche
quando l'atto fraudolento
determina l'effetto di
rendere più difficoltoso il
soddisfacimento del credito
erariale (Cass., Sez. III,
13.9.2019 n.
51451/2019)
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La riforma dei reati tributari e la responsabilità 231
La confisca

Art. 19 D.Lgs. 231/2001

Options

Options

«Nei confronti dell'ente è sempre disposta, con la sentenza di
condanna, la confisca del prezzo o del profitto del reato»
quando ciò non sia possibile la confisca «può avere ad oggetto
somme di denaro, beni o altre utilità di valore
equivalente al prezzo o al profitto del reato»

«il sequestro cd. diretto del profitto del reato tributario” ed “il
sequestro preventivo finalizzato alla confisca per equivalente”
erano ostensibili alla persona giuridica solo ove essa avesse
rappresentato un mero “schermo fittizio attraverso il quale il
reo agiva come effettivo titolare del bene» (Cass., Sez. III,
5.12.2017, n. 267 che richiama in motivazione Cass. SS.UU.,
30.1.2014, n. 10561, Gubert).

Prima dell’introduzione 
dell’art. 25-
quinquiesdecies 

In seguito alla riforma del 2019 nel caso in cui il legale
rappresentante o altro organo aziendale, nell'interesse o a
vantaggio dell'ente, realizzi uno dei reati tributari indicati dal
nuovo art. 25-quinquiesdecies sarà sempre applicabile, il
sequestro preventivo e, in caso di condanna, la confisca
di somme di denaro, beni o altre utilità di valore equivalente al
risparmio di spesa realizzato grazie all'evasione fiscale.

Dopo l’introduzione 
dell’art. 25-
quinquiesdecies 
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Reato
Pena per la 

persona fisica

Sequestro/
Confisca

allargata – per 
sproporzione

Sanzione 
amministrativa 

per l’ente

Sequestro/
Confisca
per l’ente

Dichiarazione fraudolenta mediante 
fatture per operazioni inesistenti 
(art.2)

Comma 1) Reclusione da 4 a 8 anni

Comma 2-bis) Reclusione da 18 
mesi a 6 anni se l’ammontare degli 
elementi passivi fittizi è inferiore a 
100.000 euro

Se l’ammontare degli elementi 
passivi fittizi è
superiore a 200.000 euro

Lett. a) Sanzione pecuniaria 
fino a 500 quote

Lett. b) Sanzione pecuniaria 
fino a 400 quote

Si, anche per equivalente

Dichiarazione fraudolenta mediante 
altri artifici (art.3)

Reclusione da 3 a 8 anni 
Se l’imposta evasa è superiore a 
100.000 euro

Lecc. c) Sanzione pecuniaria 
fino a 500 quote

Si, anche per equivalente

Emissione di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti 
(art. 8)

Comma 1) Reclusione da 4 a 8 anni

Comma 2-bis) Reclusione da 18 
mesi a 6 anni se  l'importo non 
rispondente al vero indicato nelle 
fatture o nei documenti, per periodo 
d'imposta è inferiore a 100.000 euro

Se l’importo non rispondente al 
vero indicato nelle fatture o nei 
documenti è  superiore a 
200.000 euro

Lett. d) Sanzione pecuniaria 
fino a 500 quote 

Lett. e) Sanzione pecuniaria 
fino a 400 quote

Si, anche per equivalente

Occultamento o distruzione di 
documenti contabili (art. 10)

Reclusione da 3 a 7 anni X
Lett. f) Sanzione pecuniaria 
fino a 400 quote

Si, anche per equivalente

Sottrazione fraudolenta al 
pagamento di imposte (art. 11)

Comma 1) Reclusione da 6 mesi a 
4 anni

Reclusione da 1 a 6 anni se 
l'ammontare delle imposte, sanzioni 
ed interessi è superiore ad 200.000 
euro

Comma 2) Reclusione da  6 mesi a 
4 anni

Reclusione da 1 a 6 anni se 
l’ammontare degli elementi passivi 
fittizi è superiore a 200.000 euro

Se l’ammontare di imposte, 
interessi e sanzioni è superiore a 
100.000 euro

Se l’ammontare degli elementi 
attivi inferiori a quelli effettivi o 
degli elementi passivi fittizi
è superiore a 200.000 euro

Lett. g) Sanzione pecuniaria 
fino a 400 quote (applicabile 
solo al comma 1 dell’art. 11)

Si, anche per equivalente

Sanzioni e non solo
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• Gli impatti sul Modello 231:

- Il framework progettuale per l’aggiornamento del Modello 231 
e le opportunità della tecnica Tax Control Framework 

- Spunti operativi dalle prime esperienze sul campo
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1. 2. 3.Comprensione Analisi dei rischi Gap Analysis

 Analisi della documentazione e condivisione di
checklist/questionari per comprendere la
struttura aziendale, il sistema di controllo,
processi/aree/attività impattate dai reati
tributari

 Interviste con i referenti aziendali per
comprendere le dinamiche organizzative e
l’articolazione dei poteri

 Individuazione delle fattispecie rilevanti per la
Società

 Aggiornamento della Matrice delle attività a
rischio-reato

 Valutazione del sistema di controlli esistenti a
presidio delle aree/attività a rischio
identificate

 Individuazione dei gap e delle necessarie
azioni di adeguamento

4. 5. 6.Disegno del Modello Policy e procedure Diffusione e controllo

 Aggiornamento del Modello, Parte Generale e 
Parte Speciale

 predisposizione del Protocollo relativo alla 
gestione del processo fiscale e integrazione dei 
Protocolli già adottati

 Aggiornamento dei flussi informativi da 
indirizzare all’OdV

 Predisposizione di una Policy di Tax Governance

 Predisposizione di procedure per la gestione dei 
processi fiscali

• Informazione

• Formazione generale e specifica

• Definizione e attuazione di un piano di 
monitoraggio

Il framework progettuale per l’aggiornamento del Modello 231
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Aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai fini «231» al fine 
di integrare lo stesso con presidi di controllo e gestione del rischio fiscaleMOGC

Analisi delle
fattispecie di  
reato tributario  

in perimetro
«231»

Individuazione  
delle condotte  
concrete che  
integrano le  
fattispecie di  

reato tributario

Descrizione
delle modalità 

di  
commissione  

dei reati  
tributari in  

ambito «231»

Dichiarazione fraudolenta  
mediante uso di fatture o  
altri documenti per  
operazioni inesistenti

Utilizzo di fatture o altri  
documenti analoghi per  
operazioni  soggettivamente  
inesistenti di acquisto di  beni

La cessione di beni è  
avvenuta tra soggetti  
diversi da quelli indicati in  
fattura o negli altri  
documenti di acquisto

Processo Rischio frode fiscale Controllo

Gestione Tesoreria Utilizzo di fatture o altri  
documenti analoghi per  
operazioni soggettivamente  
inesistenti di acquisto di  beni

Il Responsabile della funzione procede ad effettuare un controllo a campione di fatture  estratte nelle proposte 
verificando che le coordinate bancarie del fornitore presenti nella  proposta di pagamento corrispondano a 
quelle indicate dal fornitore e inserite in  anagrafica fornitori. 

Gli impatti sul Modello 231
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Overview e approccio metodologico
Il Risk assessment – Analisi del perimetro dei processi «sensibili» 

Fattispecie di reato

Mappa dei processi

Art. 2 - Dichiarazione 
fraudolenta mediante 

fatture e altri documenti 
per operazioni inesistenti

Art. 3 - Dichiarazione 
fraudolenta mediante 

altri artifici

Art. 8 - Emissione di 
fatture o altri 
documenti per 

operazioni inesistenti

Art. 10 -
Occultamento o 
distruzione di 

documenti contabili

Art. 11 - Sottrazione 
fraudolenta al 

pagamento delle 
imposte 

Ciclo Attivo (e processi di business)

Ciclo Passivo

Gestione Bilanci e scritture contabili

Payroll e note spese

Gestione fiscalità

Archiviazione documentale

Information Technology

Finanza e Tesoreria

Marketing ed eventi

Affari legali

Gestione salute e sicurezza

Gestione magazzino

Gestione immobiliare

Donazioni e liberalità

Pianificazione strategica e operazioni non routinarie

Transazioni intercompany
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Overview e approccio metodologico
Risk assessment & Gap analysis – Ciclo passivo

L’illecito interessa chiunque al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, indichi in 

dichiarazione elementi passivi fittizi. In particolare, può verificarsi in caso di:

• Operazioni oggettivamente inesistenti: fatture o altri documenti aventi rilevo probatorio analogo a fronte di operazioni mai effettuate in tutto o in parte;

• Sovrafatturazione: fatture o altri documenti aventi rilievo probatorio analogo che indicano i corrispettivi o l’IVA in misura superiore a quella reale;

• Operazioni soggettivamente inesistenti: fatture o altri documenti che riferiscono l’operazione a soggetti diversi da quelli effettivi.

Art. 2 del D.lgs. 74/2000 - DICHIARAZIONE FRAUDOLENTA MEDIANTE USI DI FATTURE O ALTRI DOCUMENTI PER OPERAZIONI 

INESISTENTI

F
a
tt

is
p
e
c
ie

F
A

T
T

IS
P

E
C

IE
P

R
O

C
E

S
S

I 
/ 
A

T
T

IV
IT

A
’

CICLO PASSIVO

Ente richiedente Procurement Acquisti Contabilità Fornitori Tesoreria

1 - Definizione 

fabbisogni e gestione 

richieste d'acquisto

2 – Qualifica e 

selezione fornitori

4 - Predisposizione e

gestione

OdA/Contratti

3 – Gestione

anagrafica

fornitori

7- Gestione 

pagamenti

5-Ricezione e 

registrazione 

entrata merci

6-Registrazione 

fatture passive

END
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Overview e approccio metodologico
Il Process - 231 Tax Risk – Control Framework

CICLO PASSIVO
ART. 2 - DICHIARAZIONE FRAUDOLENTA MEDIANTE USI DI FATTURE O ALTRI DOCUMENTI PER OPERAZIONI 

INESISTENTI

ACTIVITY OWNER ELEMENTI DI CRITICITA’ CONTROLLO GAP AZIONE REMEDIALE

2 – Qualifica e 
selezione fornitori

Procurement Fornitore:
 inesistente o fittizio
 non operativo
 non attrezzato per rendere i 

servizi richiesti

 Richiesta 
documentale

 Risk Assessment del 
fornitore

 Assenza di verifica 
sull’affidabilità del fornitore 
(es. richiesta documentale: 
DURC / DURF, visura, 
bilancio, sito internet, 
database esterni)

 Introdurre raccolta e 
verifica di documentazione 
che attesti affidabilità 
fornitore

 Aggiornamento SOP

4 -
Predisposizione e
gestione
OdA/Contratti

Acquisti Contratto:
 assente o contenente 

clausole anomale;
 stipulato con un soggetto 

diverso dal fornitore;
 riferito a prestazioni non 

effettive;
 con corrispettivo decisamente 

inferiore rispetto agli 
standard di mercato. 

 Definizione di 
standard contrattuali

 Verifica di 
completezza dei 
contratti

 Assenza di workflow di 
verifica clausole contrattuali 
non standard

 Assenza di verifica sulla
congruità del corrispettivo

 Assenza di verifica sui dati 
del fornitore (es. IBAN)

 Condivisione con Ufficio 
Legale e Fiscale di clausole 
non standard (workflow)

 Evidenza di verifiche di 
congruità del corrispettivo

 Controllo documentale 
all’inserimento dell’ordine di 
acquisto

5 - Ricezione e 
registrazione 
entrata merci

Ente 
richiedente

 Beni / servizi non 
corrispondenti all’ordine di 
acquisto

 Assenza di documentazione 
attestante l’effettività della 
prestazione

 Verifica sulla 
conformità del bene 
o servizio ricevuto 
rispetto a quanto 
previsto 
contrattualmente

 Assenza di supporti 
documentali idonei ad 
attestare l’effettività della 
prestazione (es. DDT per 
beni; SAL, report o altra 
evidenza della prestazione 
resa)

 Introdurre verifica e 
archiviazione di documenti 
idonei ad attestare 
l’effettività della prestazione 
resa

 Formazione
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La tecnica Tax Control Framework
Vantaggi e opportunità

L’applicazione della tecnica Tax Control Framework per
l’aggiornamento dei Modelli organizzativi ex D.Lgs.
231/01 permette di ottenere vantaggi in termini di:

 Integrazione dei sistemi di controllo

 Sinergia con le attività ed i controlli attuati dalle
diverse funzioni interne di controllo e compliance
(evitando duplicazioni di controlli)

 Ottimizzazione delle risorse impiegate ed efficienza del
sistema di controllo interno

Allo stesso tempo garantire l’implementazione di
specifici presidi antifrode nell’ambito del Tax Control
Framework consente di:

 Rispondere ai requisiti richiesti da parte dell’Autorità
Fiscale per aderire al regime di Adempimento
Collaborativo

 Prevenire la commissione di illeciti tributari, evitando
allo stesso tempo danni reputazionali

 Garantire l’idoneità e l’aggiornamento sostanziale dei
Modelli Organizzativi ex D.Lgs. 231/01
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QUESTIONARIO 



Reati tributari e Modello 231: spunti operativi per la gestione del rischio fiscale in azienda 

La gestione delle fattispecie rilevanti ai fini degli 
illeciti tributari IVA e soluzioni delle relative 
criticità: esempi 
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Operazioni passive: il coinvolgimento inconsapevole nelle frodi carosello (1/3)

Profili IVA

Nel novero dei reati tributari c.d. «presupposto» ai fini della responsabilità amministrativa da reato «231» dell’ente, la fattispecie più insidiosa
è costituita dalla dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2 D.lgs. n.
74/2000), che interessa la parte acquirente e costituisce il risvolto penale principale delle varie casistiche di frode IVA.

 Il rilievo ha ad oggetto la detraibilità dell’IVA a credito sugli acquisti

CARATTERISTICHE 
DELLA 

CONTESTAZIONE

CARATTERISTICHE 

DELLA 

FATTISPECIE

Prescinde dal coinvolgimento attivo dell’acquirente, che può 
essere ignaro della frode commessa a monte dal suo fornitore o da 
altri fornitori a monte della catena (.i.e «non poteva non sapere»)

Si incentra sul livello di diligenza osservato in concreto 
dall’acquirente, che deve essere in grado di dimostrare di aver 

adottato la massima precauzione che un attento operatore 
commerciale del settore avrebbe adoperato nella contrattazione con 

quel dato fornitore, avuto riguardo a tutte le circostanze del caso

Viene supportata, solitamente, da un variegato elenco di «indici» 
sintomatici di prova, che variano a seconda delle specifiche 

caratteristiche della transazione/fattispecie

Prescinde da qualsiasi soglia di punibilità riguardante l’imposta 
evasa

CARATTERISTICHE 

DELLA

FATTISPECIE
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Operazioni passive: il coinvolgimento inconsapevole nelle frodi carosello (2/3)

Profili IVA

DE-1
ITA-2

STEP 1
Il fornitore tedesco effettua una cessione 
IC non imponibile IVA, (art. 138 Direttiva 

2006/112/CE)

*NB: DE-1 può essere compartecipe 
o meno nella frode

STEP 2
L’acquirente-missing trader ITA-1: 

(i) effettua un acquisto IC (art. 38 D.L. n. 331/93) e assolve l’IVA in reverse 
charge, senza effetti finanziari (artt. 46-47 D.L. n. 331/93);

(ii) effettua una cessione domestica imponibile. In questo modo, incassa l’IVA 
a titolo di rivalsa dal suo cliente ITA-2 ma non la versa all’Erario

*NB: il missing trader non è l’effettivo acquirente/fornitore della 
merce. Si interpone nella catena, limitandosi a ricevere ed emettere le 

fatture, senza avere sostanza economica

*NBB: il missing trader può anche essere un effettivo operatore 
commerciale che tuttavia decide di architettare la frode

Deposito in Germania?

Deposito in Italia?

STEP 3
L’acquirente finale italiano ITA-2 riceve una fattura dal “missing trader”, la 

registra e detrae l’IVA (artt. 19 e 25 D.P.R. n. 633/1972). 

*NB: anche se in buona fede, ha acquistato a prezzi particolarmente 
vantaggiosi.

ITA-1
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Operazioni passive: il coinvolgimento inconsapevole nelle frodi carosello (3/3)

Profili IVA

 Elementi sintomatici «critici» della frode IVA

Dall’evoluzione della giurisprudenza domestica (cfr. ex multis Cass. n. 20587/2019) e dalla prassi accertativa dell’Agenzia delle Entrate e della Guardia di
Finanza (cfr., ad es., Circ. GdF n. 1/2018, Vol. III) è possibile enucleare – in via esemplificativa – una serie di circostanze che, in concreto, da sole o
congiuntamente con altre, fondano solitamente la contestazione dei verificatori ai fini fiscali e, di conseguenza, a quelli penali e “231”. In particolare, va
posta attenzione sulle seguenti circostanze fattuali:

 acquisto dei beni a prezzi «non di mercato»;

 limitatezza delle percentuali di ricarico (es. congruità del mark-up rispetto al settore di mercato e/o ad iniziative quali promozioni ecc..);

 varietà e pluralità di oggetti promiscuamente indicati nella documentazione di trasporto o sulle fatture;

 caratteristiche e collocazione dei depositi da cui viene prelevata e/o spedita la merce (es- riconducibilità del deposito al soggetto fornitore);

 canali commerciali adoperati (es. fornitori con diritti di distribuzione in esclusiva o meno; grossisti o retail, ecc…);

 tempistiche e modalità dei pagamenti e delle consegne (es. pagamenti anticipati; uso di conti esteri, contanti; puntualità delle forniture, ecc…);

 status dell’intermediario persona fisica con cui è stato intrattenuto il rapporto commerciale (es. credenziali fornite; conoscenza effettiva della
controparte, ecc…);

 tipologia dei controlli sul fornitore, specie se nuovo o occasionale (es. visure camerali, garanzie e solvibilità finanziaria; acquisizione e valutazione dei
bilanci; attestazioni su regolarità adempimenti contributivi, ecc…; reputazione e presenza sul mercato, ecc…);

 modalità di contrattazione (es. ordini telefonici; mail, richieste di riscontri ex post; ecc…);

 livello di documentazione e documentabilità del processo (es. elenco dei controlli svolti, esistenza di ordini, contratti, specifiche tecniche, varietà delle
funzioni aziendali coinvolte nel processo, ecc..);

 livello di organizzazione del fornitore (articolazione dell’ente in specifiche funzioni; acquisizioni di nulla osta; ecc…).
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Operazioni attive: corretta individuazione del cliente in fattura

Profili IVA

ITA-1

(pro rata IVA 20%)

ITA-2 

(controllata 100%

pro rata IVA 100%)

Flusso fatturazione

Fornitore

Flusso merci/servizi

 ITA-1 è l’acquirente effettivo dei beni/servizi ma opera in regime di pro rata IVA
(artt. 19 co. 5 e 19-bis D.P.R. n. 633/72), con limitato diritto di detrazione.

 Per “massimizzare” gli effetti della detrazione e non restare inciso della quota di
IVA indetraibile, ITA-1 chiede al fornitore di emettere fattura alla sua controllata
ITA-2, che invece ha pieno diritto di detrazione.

**NB: il fornitore rischia la contestazione di emissione di fatture per
operazioni soggettivamente inesistenti (art. 8 co. 1 D.lgs. n. 74/2000)
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Benefici sul contenzioso tributario e penale-tributario

Profili IVA

Elemento di difesa sul 
fronte della 

contestazione 
tributaria (di supporto 

alla difesa nel 
procedimento penale)

Possibile 
«riparo» da 

contestazioni 
su frodi IVA

MOGC 231 

Aggiornato coi 
presidi contro i 
reati tributari

 Nelle contestazioni IVA relative alla partecipazione ad una frode,
l’aspetto centrale del rilievo, così come della difesa, riguarda
la dimostrazione del grado di diligenza e buonafede
concretamente manifestato dal contribuente in ciascuna
vicenda.

 Sotto il profilo della valutazione della responsabilità penale (art.
2 o 8 D.Lgs. n. 74/2000) – e della conseguente, responsabilità
«231» dell’ente – è fondamentale riuscire a confutare la
contestazione tributaria nelle sedi competenti (fase
amministrativa di accertamento; fase contenziosa), posto che, di
fatto, l’esito del rilievo tributario costituisce un elemento
decisivo per le altre responsabilità.

 Il MOGC può costituire un valido supporto per
predisporre/sostenere la strategia difensiva nel processo
tributario.
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Dall’aggiornamento del Modello 231 alla gestione integrata 
dei rischi in azienda: 

- Compliance Integrata (Compliance Risk Management)

- Roadmap per la gestione dei rischi fiscali fino alla Cooperative 
Compliance



27Reati tributari e Modello 231: spunti operativi per la gestione del rischio fiscale in azienda 

Corporate Sustainability

• Programmi di corporate sustainability
compliance

• Progetti strategici - ambientali, sociali, 
economici 

• Sistemi di crisis management

Anticorruption

• Risk assessment & Gap Analysis 
• Training per le prime linee del 

management
• Integrity due diligence su terze parti
• Due diligence sulla compliance di 

società target in operazioni di M&A

• Implementazione/ridefinizione di un sistema di deleghe e poteri 
coerente con il sistema organizzativo e con i ruoli aziendali

• Matrice dei poteri
• Linee Guida di Gruppo

Sistema di deleghe e procure

Rating di legalità

• Ottenimento del rating di legalità
• Implementazione di programmi di compliance al fine di

richiedere l’incremento del punteggio del rating di
legalità

Health, Safety and Environment 

• Risk assessment & Gap Analysis; 
• Formalizzazione dei ruoli rilevanti ai sensi del 

D.Lgs. n. 81/2008 e del D.Lgs. n. 152/2006
• Due diligence compliance HSE

Responsabilità 231

• Modelli Organizzativi
• Codici etici
• Whistleblowing
• OdV;
• Attività di formazione

Compliance programs

• Compliance Antitrust (Legge 287/1990)
• Compliance in tema di data protection (Reg. UE 2016/679)
• IP

Compliance Integrata (Compliance Risk Management)
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La Compliance Integrata in pratica: dalla 231 al sistema di deleghe fiscali

Analisi, valutazione e riorganizzazione del
sistema di deleghe, procure e
responsabilità in materia fiscale, al fine di
risolvere eventuali disallineamenti
che possano lasciare spazio all’attuazione di
frodi fiscali

Responsabilità ex D.Lgs. 231/2001

Sistema di deleghe e procure

La delega fiscale



29Reati tributari e Modello 231: spunti operativi per la gestione del rischio fiscale in azienda 

ENTERPRISE RISK 
MANAGEMENT
Sistema di controllo integrato e 
metodologie di governo dei rischi
aziendali

DIRETTIVA ATAD
Verifica preventiva delle fattispecie che 
possono ricadere nell’applicazione delle 
regole di contrasto al disallineamento 
da ibridi

DIRETTIVA EU 2018/822 (DAC 6)
Le metodologie di identificazione e 
monitoraggio dei rischi fiscali sono utili 
per mappare le operazioni cross-border
che presentano potenziali indizi 
(hallmarks) di rischio di elusione fiscale

Roadmap per la gestione dei rischi fiscali fino alla Cooperative Compliance (e oltre)
Il presidio dei rischi fiscali, una nuova esigenza

DAC6

ATAD

REATI TRIBUTARI 
PRESUPPOSTO 
231/2001 
Aggiornamento del D.Lgs.
231/2001 

LE LINEE GUIDA OCSE E IL TREND 
INTERNAZIONALE 
Trend internazionale promosso dall’OCSE e 
sposato dalle Autorità Fiscali di molti Paesi

REGIME DI ADEMPIMENTO 
COLLABORATIVO
Il TCF è requisito essenziale per l’accesso 
al regime di adempimento collaborativo

TAX SUSTAINABILITY
Con l’emanazione del GRI 207 
«TAX» la Tax Governance entra a 
far parte della rendicontazione di 
sostenibilità

IFRIC 23
Necessità di valutare le Uncertain Tax 
Positions per la rappresentazione in 
bilancio dell’effettivo carico fiscale

S
T
A

R
T
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Roadmap per la gestione dei rischi fiscali fino alla Cooperative Compliance (e oltre)
Prospettive

Integrazione dei reati tributari 
presupposto 231 con il recepimento 
della Direttiva PIF

Abbassamento (graduale) delle 
soglie di accesso alla 
Cooperative Compliance

Novità del contesto 
internazionale in relazione alla 
gestione e segnalazione del 
rischio fiscale

Iniziative governative ed 
incentivi all’adozione di Tax
Control Framework
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Roadmap per la gestione dei rischi fiscali fino alla Cooperative Compliance (e oltre)
I pilastri del Tax Control Framework

1.
Definizione degli obiettivi della società
nella gestione della variabile fiscale e il
grado di propensione al rischio

4.
Attività di controllo periodiche finalizzate
all’identificazione di carenze/anomalie nei
presidi esistenti e all’attivazione dei
necessari interventi correttivi

2.
Definizione di ruoli e responsabilità nella
gestione della variabile fiscale
Focus: nomina del Tax Risk Manager,
definizione dei livelli di controllo

5.
 Istituzione di flussi informativi per

garantire la circolazione delle
informazioni a tutti i livelli aziendali

 Relazioni periodiche al CdA e al
Comitato Rischi (ove esistente)

3.
 Identificazione di presidi a mitigazione

dei rischi fiscali identificati e
valutazione del rischio

 Definizione di procedure per la
gestione del rischio interpetativo e
delle operazioni non routinarie

6.
Il Tax Control Framework deve essere
integrato nel sistema di controllo interno
dell’azienda per far emergere sinergie ed
evitare duplicazioni di

1. Governance
e 

Strategia Fiscale

2. Ruoli e 
Responsabilità

3. Framework
di gestione 
dei rischi

4. Monitoraggio
dei 

controlli

5. Flussi 
informativi e 

Reporting

6. Integrazione 
nel sistema di 

controllo interno
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Roadmap per la gestione dei rischi fiscali fino alla Cooperative Compliance (e oltre)
Sinergia ed efficienza

Processo Attività Process
Owner

Descrizione 
Rischio

Descrizione Controllo TCF 262 231

Transazioni 
intercompany

Aggiornamento 
dei contratti 
intercompany

Legale / 
Fiscale / 
Bilancio

Errata / Omessa 
formalizzazione o 
aggiornamento dei 
contratti
intercompany

• Verifica su completezza e 
adeguatezza dei contratti 
intercompany

• Verifica che il pricing delle operazioni 
sia conforme all’arm’s lenght
principle

• Verifica su inerenza ed effettività 
della prestazione

Tax Risk 
Manager

Sinergie:

• Efficienza nelle verifiche di II livello e condivisione 

dei relativi esiti

• Implementazione di flussi informativi periodici per 

condividere le criticità riscontrate e follow-up 

sull’attuazione delle remediation proposte.

Vantaggi

Maggiore Assurance

Efficienza nei 
controlli

Competenze miste
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Roadmap per la gestione dei rischi fiscali fino alla Cooperative Compliance (e oltre)
Il ruolo attivo della funzione fiscale

 Assessment reati tributari
presupposto 231

 Individuazione gap e 
piano azioni rimediali

 Update Modello 231

M
il
e
s
to

n
e

1

 Procedure a governo 
di processi e attività 
fiscali

 Attuazione controlli a 
mitigazione dei rischi 
fiscali (da gap 231)

 Sinergie con sistema 
di controllo interno e 
compliance

 Tax digitalization

 Tax Risk-Control Matrix 
con risk assessment e 
gap analysis completi

 Tax Governance (Tax
strategy e Tax
compliance model)

 Processo di 
identificazione e 
gestione dei rischi 
interpretativi

 Monitoraggio dei 
controlli

 Training e attività on 
demand

Tax Control 
Framework

Cooperative 
Compliance

 Verifica requisiti 
minimi accesso e 
action plan

 Pre-filing meeting

 Istruttoria e gestione 
richieste informazioni 
Agenzia Entrate

 Attività post-filing e 
assistenza ongoing
nei rapporti con AE

 TCF digital solution

 Outsourcing attività 
di controllo (es. terzo 
livello)
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Reati tributari 231

Tax Risk 
Management

Tax department
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